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PER ORA Gianfranco Fini è uno - insieme a

Silvio Berlusconi - dei pochi leader di partito

che tace sulla 194. Ha i suoi motivi: la fronda

di colonnelli è già attivissima e chiede a gran

voce che il partito

apra una discussione

sul tema. Gasparri,

Alemanno e compa-

gnia hanno già aderito alla ri-
chiesta di moratoria avanzata
daGiulianoFerraraconlabene-
dizione dell’alto Clero. Intanto
ieri Walter Veltroni per il Pd e
PierferdinandoCasiniper l’Udc
hanno detto che la 194 non si
tocca. Per motivi diversi, ovvio,
ma la posizione finale è la stes-
sa. Veltroni, parlando con Re-
pubblica, dice che quella è una
legge «che va difesa» perché
«un valore imprescindibile, per
me, è la laicità dello Stato. Que-
stosignificacheci sonoconqui-
ste di civiltà che devono essere

difese. Una di queste è proprio
la 194, che si è dimostrata una
legge contro l’aborto, visto che
le interruzioni di gravidanza si
sonoridottedel44%». Il segreta-
rio, dunque, torna a parlarne
per sgombrare il campoda ogni
illazione, «non mi spaventa
una discussione di merito, che
tenda a rafforzare gli aspetti di
prevenzione, perché l’aborto
non è un diritto assoluto, ma è
sempre un dramma da contra-
stare», purché sia chiaro che il
Pd non intenda mettere questo
tema in agenda.
Anche Pieferdinando Casini, in
disaccordocon il filosofo Rocco
Buttiglione, invita alla pruden-
za. Ovvio, «che la posizione del
Vaticano non potrebbe essere
diversa da quella che è», ma
«agliamicicattolici»,dice«di fa-
re attenzione, molta attenzio-

ne, a come ci si muove», perché
«se sipassadalleparoleai fatti, e
cioè alle richieste di modifica
della legge in Parlamento, anzi-
ché imboccare una strada vin-
cente come è stato sulla fecon-
dazione assistita, rischiamo di
fare una bella battaglia di testi-
monianza,madi finire inmino-
ranza, e alla fine avremo una
legge peggiore della 194». D’al-
tra parte, ragiona il leader Udc,
neancheBagnascoeRuinichie-
dono di cambiarla, la Chiesa ha
giàpersoquestabattagliaduran-
te il referendum - quando si
schieròper la cancellazionedel-
la legge - e sa bene che potrebbe
doppiare, malgrado chi, tra i te-
odem, pensa che in parlamen-
to si possano creare maggioran-
ze trasversali.
RosyBindi,ministradellaFami-
glia, cattolicissima, si schiera in

difesa della legge e richiama «la
coscienza» dei cattolici. «Che
senso ha usare il termine mora-
toriaperl'aborto,appropriando-
si così di un risultato importan-
te ottenuto dall'Italia per le ese-
cuzioni capitali?», si chiede in-
tervenendo a una iniziativa Pd
a Jesi. «Come si fa a usare il ter-
mine moratoria - ha aggiunto -
per l'applicazionedileggichere-
golanol'eserciziodiunadecisio-
neindividuale?».Aicattolici, so-
prattuttoquellidelPd, l’invitoa
«non ghettizzarsi da sé, chiu-
dendosi in una riserva indiana»
e un richiamo: «debbono farsi
unesamedicoscienza. Se la leg-
ge 194 è stata applicata solo li-
mitatamenteagliarticoli sull'in-
terruzione della gravidanza e
non anche, come dovrebbe es-
sere, sulla tutela della materni-
tà, è perché quella legge è stata
combattuta e chi lo ha fatto è
stato principalmente il mondo
cattolico». La vera sfida del Pd,
dice, è quella di far convivere il
pluralismoetico.QuantoalPar-
lamento, lei, che in politica ci
sta dai tempi della Dc e del Pci,
nonè poicosì certacheoggi nel
ci siano «le condizioni per una
legge così equilibrata», come la
194. Parole, quelle ministra, sa-

lutate con grande favore a sini-
stra dell’Unione: «Sono confor-
tata dalle parole di Rosy Bindi
sulla 194. Mai le donne hanno
inteso l'aborto come una con-
quista, solo dei pazzi fanatici
possono pensarlo», commenta
la senatrice Manuela Palermi,
capogruppodeiVerdi-PdciaPa-
lazzoMadama. Il segretariodel-
la Dc, Gianfranco Rotondi, te-
me che «sull’aborto si sia inne-
scato un meccanismo perver-
so» e invita a smetterla con le
crociate.

■ / Roma

LA RICHIESTA di autoriz-

zazione per la pillola aborti-

va Ru486 è stata deposita-

ta all’Agenzia italiana del

Farmaco (Aifa) in novem-

bre. Il tempo per le autoriz-

zazioni, e già in marzo la
Ru486 sarà legale, Del resto
l’avevachiestodallepaginedel-
l’UnitàLuigiManconi:chivuo-
le che la legge 194 sia darro ap-
plicata, si adoperi perché l’Ita-
lia adotti la pillola abortiva
Ru486.
Per il via libera sul mercato oc-
corrono circa quattro mesi: 15
giorni per le procedure ammi-
nistrative, 90 per la valutazio-

ne scientifica e poi l'ok del Cda
dell'Aifa e la pubblicazione in
Gazzettadel decreto di autoriz-
zazione.
Entro marzo la Ru486 arriverà
in Italia ma solo negli ospedali
e sotto stretto controllo medi-
co.«Tutt'alpiù-affermaildiret-
tore dell'Istituto Mario Negri di
Milano, Silvio Garattini - si po-
trà slittare di un mese se l'Aifa
chiederà informazioni ulterio-
riall'azienda.Mal'autorizzazio-
ne è un atto dovuto, visto che
avviene con la procedura del
mutuoriconoscimento in base
al fatto che il farmaco è già au-
torizzatonella stragrandemag-
gioranza dei Paesi europei».
Garattini esclude retromarce
«a meno che l'Italia non sia in
gradodiprodurreprovescienti-

ficheevidenti di concreti rischi
sanitarimamipareinverosimi-
le e poi gli esiti delle sperimen-
tazioni della pillola abortiva a
Torino sono stati positivi».
La Ru 486 sarà «il primo banco
di prova» per vagliare il peso
del dibattito sull'aborto. Lo di-
ce il ginecologo torinese Silvio
Viale, radicaleepromotoredel-
la sperimentazione della Ru
486 all'ospedale Sant'Anna di
Torino dal settembre 2005. Al

Sant'Anna di Torino sono stati
finora fatti 362 aborti farmaco-
logici - appunto, con la Ru486
- e si sta preparando, su indica-
zione dell'assessore alla sanità
dellaregionePiemonteEleono-
ra Artesio, un protocollo sulla
sperimentazione e sull'uso del-
lapillolaabortiva,chesaràmes-
so a disposizione di tutti gli
ospedali della regione. Sul di-
battitoincorsoattornoalla leg-
gesull’aborto,ancheSilvioVia-
lechiededipoteressereascolta-
to da Veltroni e dai vertici del
Pd, come Giuliano Ferrara.
«Cosa ci sia di diverso tra quel-
lo che chiede Ferrara e quello
che io faccio - afferma Viale - è
ancora da chiarire, a meno che
il suoappello sia solo lo spunto
per sostenere una triade che si
basasuastinenza,colloquioob-
bligatorioconantiabortistiedi-

lazione dei tempi e delle proce-
dure. Se, invece, si tratta di fare
prevenzione, di aggiornare i li-
mitiper l'aborto terapeutico,di
avvalersidiconsulenti ediade-
guare le metodiche al progres-
so scientifico, nel rispetto della
sensibilità della donna, è già
quello che faccio nel più gran-
de ospedale ostetrico italiano
con oltre 9000 nascite».
«Se questa è la moratoria - con-
clude Viale - essa è in atto da
trenta anni ed i risultati sono
una riduzione del 60% degli
aborti, con oltre due milioni di
interventi evitati e mi rallegro
che l'invenzione mediatica di
Ferrara abbia rotto un tabù:
quello di discutere di aborto.
Al contrario se si tratta solo di
un artificio per rilanciare una
campagna antiabortista, allora
è un inganno».

In marzo, ma solo negli ospedali, l’aborto chimico
Chiesta l’autorizzazione per la pillola Ru486. Garattini: buoni i risultati della sperimentazione

Il leader Udc: attenzione, in Parlamento
non bastano i teodem, la maggioranza non c’è

Così si rischia di avere una legge peggiore

Un concerto in memoriadellevittimedel lavoro.Adorga-
nizzarlo sono state laFiom Cgil di Roma sud, l'Arci di Romae
l'associazione culturale Alice, per oggi pomeriggio, dalle 18,
all'Alpheus, il locale della capitale di via del Commercio
vecchio,nelquartiereOstiense.Si trattadiunainiziativa-con-
certo sul tema della sicurezza sul lavoro «finalizzata a portare
effettivaeconcretasolidarietàalle famigliedei lavoratorimor-
tinella strage sul lavoroavvenutanello stabilimento torinese
dell'acciaieria Tyssenkrupp», cui sarà devoluto l'incasso della
serata. «Riteniamo importante, soprattutto durante questi
giorni di festa- spiegano i promotori- continuare a porre l'at-
tenzione sul tema delle morti sul lavoro, sul dramma umano
e sociale che continua a caratterizzare i nostri luoghi di lavo-
ro come i più pericolosi in europa con oltre 1.376 morti ogni
anno,unoogni8.100addetti, conunaetàmediadi37annie
conunnumerodi infortunialtissimo,circaunoogni15lavo-
ratori secondo una analisi Eurispes. In tutta Europa ogni an-
no si contano 130.000 vittime sul lavoro, un tributo di san-
gue che non è frutto del destino cinico o degli errori dei lavo-
ratori»,maperunarincorsaaimaggioriguadagnirisparmian-
do sulla sicurezza dei lavoratori».

Il ministro della Famiglia Rosy Bindi Foto di Giulia Muir / Ansa

Piace a sinistra la posizione della ministra
Palermi, Pdci: solo fanatici possono pensare che

le donne intendano l’aborto come conquista

IN ITALIA

MORTI BIANCHE
Roma, oggi concerto per le vittime della Thyssen

Bindi ai cattolici: sulla 194
fatevi l’esame di coscienza

Veltroni: «La legge sull’aborto non si tocca»
Casini invita i suoi alla prudenza. Rotondi: basta crociate

ATTACCO ALLE DONNE

■ MossadelVaticanoperscusar-
siper icasidipedofilia incui sono
coinvolti ipreti.Conunapreghie-
ra mondiale e un’adorazione eu-
caristica «perpetua». L’iniziativa -
anticipata all’Osservatore romano -
arrivadalcardinaleClaudioHum-
mes, prefetto della Congregazio-
neper il clero, checon una lettera
a «diocesi, parrocchie, rettorie,
cappelle,monasteri, conventi, se-
minari» chiede di pregare per le
«vittime delle gravi situazioni di
condottamoralee sessualediuna
piccolissima parte del clero». Un
un ulteriore passo avanti nel
«meaculpa»dellaChiesaper ipre-
ti pedofili o violentatori, un feno-
meno che ha squassato il cattoli-
cesimo americano nei primi anni
di questo secolo, che interessa
molti Paesi - tra cui Australia, Ca-
nada, Italia, Messico, Brasile,
Gran Bretagna - e che rappresen-
ta una ferita profonda per la San-
ta Sede. E all'intervistatore che
chiede il perchè di tale «urgenza»
spiega che «problemi che ne so-
no sempre stati perchè siamo tut-
ti peccatori, però in questo tem-

po sono stati segnalati fatti vera-
mentemoltogravi.Ovviamente -
aggiunge- sidevesempre ricorda-
re che solo una minima parte del
cleroècoinvolta insituazionigra-
vi, neppure l'un per cento ha a
che fare con problemi di condot-
ta morale e sessuale; la stragrande
maggioranza non ha nulla a che
vedere con fatti di questo gene-
re».
Quellodei preti pedofili è lo scan-
dalo più grave che abbia colpito
laChiesa moderna, e la sua esplo-
sione negli Usa ha portato papa
Wojtyla a confessare un «profon-
do senso di tristezza e vergogna»
per questi preti. Sulla scia dello
scandalo in Usa Giovanni Paolo
II ha centralizzato presso la Con-
gregazioneper ladottrinadella fe-
de, allora guidata da Ratzinger, i
processicanonicicontro ipretipe-
dofili, per garantire tempestività
nell’azione. Divenuto Papa, Rat-
zinger ha dato continuità a quel-
l’azione. Quando lo scorso luglio
la diocesi di Los Angeles è stata
condannata a pagare 660 milioni
di dollari più un milione a circa
500 vittime, per risarcire le vitti-
me, il cardinaleBertonehadefini-
to di «ampiezza sconvolgente» a
Los Angeles il fenomeno dei preti
pedofiliche«faapugniconl'iden-
tità della missione che dobbiamo
svolgere». E oggi Hummes ha de-
ciso di affiancare alla «tolleranza
zero» contro i colpevoli e alle so-
spensioni«adivinis»dei rei lapre-
ghiera mondiale per le vittime.

Pedofilia, il Vaticano
si scusa con una preghiera

Sembrasparitonelnulla senzala-
sciare dietro di sè nessuna traccia
l’aereo Let-410 della compagnia
Transavenprecipitatoinmareve-
nerdì dopo aver lanciato un sos
quando era già in prossimità del-
l’atollo di Los Roques, nel Mar
deiCaraibi,conabordo14perso-
ne tra le quali otto italiani. Le ri-
cerche della Protezione civile e
delle Forze armate venezuelane,
pur rese difficoltose dal maltem-
po, sono proseguite per tutta la
giornatadi ierimanonhannoda-
tosinoranessunrisultatoe le spe-
ranze di ritrovare anche solo l’ae-
reo stanno scemando di ora in
ora. «Se ci fosse qualcosa o qual-

cunoinacqua,ormaiconle ricer-
che incrociatecheabbiamoeffet-
tuato, tra aerei, elicotteri e unità
navali, l’avremmo trovato», ha
spiegatoilgeneraleAntonioRive-
ro,direttoredellaprotezionecivi-
le che comanda le operazioni di
soccorso. Una assenza di notize
che rende ancora più angosciosa
la situazione dei familiari che in
Italia in queste ore non hanno
maismessodi sperare inunmira-
colo. Si aspetta, a Ponzano Vene-
to, nella casa di Paolo Durante,
della moglie Bruna Guernieri, e
delle loro figlie di sei e otto anni,
Sofia ed Emma; a Bologna nelle
case di Annalisa Montanari e Ri-

ta Calanni Rindina; e a Roma,
nella casa dei freschi sposi Stefa-
no Fragione e Fabiola Napoli.
L’ultimocontattoconl’Italia,per
i Durante, era stato un sms invia-
to soltanto poche ore della trage-
dia. Sonia, un’amica della fami-
glia, ieri ha deposto davanti al
cancello di casa della famiglia un
angioletto, insieme ad un bigliet-
to: «vi aspettiamo - dice - abbia-
moancoraunsaccodi coseda fa-
re».Nonostantelosconforto,nes-
suno dei familiari ammette di
aver strappato dal proprio cuore
il filo illusorio di un miracolo,
tanto che Sabrina, la sorella a cui
Paolo era più legato, sussurra
piangendo: «io ci credo ancora».
Le amiche bolognesi Rita Calan-

ni Rindina, 46 anni, e Annalisa
Montanari, 42 fra un mese, assi-
curatrice la prima, avvocato l'al-
tra, entrambe single, erano acco-
munate da una grande passione
per i viaggi, tanto che una di lo-
ro, Rita, era tornata appena po-
chi giorni fa dalla Thailandia. Il
tempo di cambiare la valigia, e
poi via verso il sogno di Los Ro-
ques, in Venezuela. «L'ho sentita
per l’ultima volta l'altro giorno
daCaracas,eracontentaper lava-
canza che stava per fare», ricorda
con gli occhi arrossati dal pianto
il padre di Annalisa, Roberto
Montanari. Rita «era contenta
per la nuova partenza», hanno
detto ivicini, che la ricordanoco-
me «una persona cordiale e sim-

patica». Ma quella di ieri è stata
una lunga giornata di attesa an-
che per i familiari di Stefano Fra-
gione e di Fabiola Napoli, la cop-
pia romana in viaggio di nozze.
Dina, lamadrediStefano,è rima-
sta chiusa nel suo appartamento
in via Marcello Provenzale, ma è
stata costantemente seguita da
parenti ed amici. Analoga situa-
zione ad Albano Laziale, dove vi-
vono i familiari di Fabiola. Debo-
ra, la sorella maggiore, ha detto
che per «Fabiola e Stefano quello
in Sudamerica era il viaggio della
felicità, il viaggio di nozze che
avevano programmato da tem-
poe chefinalmenteavevanorea-
lizzato dopo essersi sposati il 29
dicembre scorso».

Venezuela, ricerche senza esito. Solo un filo di speranza per le famiglie
Angosciosa attesa nelle case degli otto italiani scomparsi nel disastro aereo di Los Roques. «Noi ci crediamo ancora»

Lettera alle parrocchie
per un’adorazione
perpetua: «Fatti gravi
ma solo una minoranza
del clero coinvolta»

■ / Roma

Il segretario Pd:
«È una legge
importante che va
difesa. Laicità valore
imprescindibile»

Silvio Viale: moratoria?
Si fa prevenzione da
30 anni e si aggiornano
i limiti. Un inganno una
campagna antiabortista

9
domenica 6 gennaio 2008


